
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Detrazioni del 36 e 55%:

alcune precisazioni  
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che l’Agenzia delle entrate, con la circolare 21/E/2010, ha fornito alcuni chiarimenti operativi utili al fine del corretto calcolo del bonus del 55% per interventi di riqualificazione energetica e della detrazione del 36% dei costi sostenuti per la ristrutturazione degli edifici residenziali.



L’Agenzia delle entrate con la circolare 21/E/2010 ha fornito alcuni chiarimenti utili al fine di determinare correttamente i casi in cui il contribuente può fruire del bonus energia, pari al 55% delle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica, nel limite degli importi stabiliti per ogni singolo intervento, attualmente applicabile fino al periodo d’imposta 2010.

In particolare sono state forniti i seguenti chiarimenti:

	Interventi per i quali non è previsto il collaudo (ad esempio sostituzione di finestre comprensive di infissi)
	In caso di interventi per cui NON è richiesto il collaudo (come, ad esempio, la sostituzione di finestre comprensive di infissi), la data di fine lavori, dalla quale decorre il termine dei 90 giorni per l’invio della documentazione all’ENEA al fine di fruire dell’agevolazione, è documentata dal soggetto che ha eseguito gli interventi di riqualificazione (o da altro tecnico che compila la scheda informativa).

NON è valida, a tal fine, un’auto-dichiarazione del contribuente resa.

	Sostituzione di portoni d’ingresso
	Nel caso in cui si sia provveduto alla sostituzione di portoni d’ingresso, anche se non dotati di componenti vetrati, spetta la detrazione del 55%, al pari degli interventi relativi alla sostituzione di finestre se:

· si tratta di serramenti che delimitano l’involucro riscaldato dell’edificio, verso l’esterno o verso locali non riscaldati;

· risultano rispettati gli indici di trasmittanza termica richiesti per la sostituzione delle finestre.

	Cumulo con altri contributi comunitari, regionali o locali
	Il contribuente che per i medesimi interventi di riqualificazione energetica usufruisce di eventuali contributi (comunitari, regionali o locali) NON può usufruire anche del bonus energia del 55%, neppure per le spese eccedenti le quote non rimborsate dal contributo.

Se il contributo è riconosciuto successivamente alla fruizione della detrazione del 55%, il contribuente dovrà restituire la detrazione già utilizzata in dichiarazione, anche per la parte non coperta da contributo.

	Installazione di impianto di riscaldamento centralizzato
	Nel caso in cui si proceda all’installazione di impianto di riscaldamento centralizzato, in un fabbricato in cui solo una parte delle unità immobiliari è provvista di impianto di riscaldamento preesistente, la detrazione del 55% è limitata alla parte di spesa imputabile alle unità nelle quali tale impianto era presente e non per l’intera spesa sostenuta; la spesa per cui spetta la detrazione, quindi, deve essere calcolata sulla base delle quote millesimali riferibili alle unità di fabbricato che già erano provviste di impianto di riscaldamento centralizzato.

	Lavori pluriennali
	Diversamente da quanto comunicato in precedenza, viene precisato che in caso di lavori pluriennali, ossia di lavori iniziati al 01.01.2009 e non ancora conclusi al 31.12.2009, il mancato o tardivo invio all’Agenzia delle Entrate della comunicazione da trasmettere in caso di lavori pluriennali (che andava effettuata entro il 31.03.2010) NON comporta la decadenza dall’agevolazione; per fruire del bonus del 55% il contribuente deve pagare la sanzione in misura fissa (da euro 258 a euro 2.065) per l’omesso o irregolare invio. 



Per gli interventi di recupero degli edifici residenziali è prevista la detrazione del 36% dall’Irpef delle spese sostenute.

A partire dal periodo d’imposta 2003, il limite massimo di detrazione è stato fissato a 48.000 euro (rispetto al precedente di 77.468,53 euro), pertanto, si precisa che:

a partire dal periodo d’imposta 2003 al fine di ottenere la detrazione del 36%, secondo i limiti previsti, NON è più obbligatorio trasmettere al Centro operativo di Pescara la «dichiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geometri, ovvero di un altro soggetto abilitato» per i lavori che superino, complessivamente, l’importo di 51.645,69 euro.


Cordiali saluti.
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Ristrutturazioni edilizie











Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 

















Bonus energia
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